Trasparenza e memoria
Mair Research Building, Schio

1 complesso Mair Research, a
Sehio, in provineia di Vieenza, & un
edificio industriale pensato come
segno forte nel territorio, un mes-
sageio di comunicazione d'impresa
attraverso I'architettura, che ne
diviene primo festimonial di qualiti.
L'autostrada come metafora filmi-
ca di modernita e percezione dina-
mica del lnogo. Le grandi vie di
comunicazione stradale hanno tra-
sformato il pn:esaggiﬂ da sistema
statico in sequenza dinamiea di luo-
hi persone e cose. L'architettura
istribuita lungo gli assi autostradali
diviene quindi fondamentale per la
qualiti del paesaggio. Soprattutto il
Ea in relativo alle zone extraur-
ane, la dove la visione dinamiea &
i1 veloce rispetto ad altri contesti,
onsiderando che gli spazi extraur-
bani sono maggiormente occupati
da insediamenti industriali, risulta
chiaro si debba lavorare soprattut-
tosulla Hua.]it,a degli edifici destinati
alla produzione, ormai quasi i soli a
rire, attraverso un tessuto quasi
ininterrotto, gli intervalli spaziali
interposti fra le grandi metropoli.
La comunicazione attraverso l'archi-
tettura, intesa come architettura-
medium, & una delle possibili solu-
zioni al problema e capace di muta-
re radicalmente il territorio, Anche
nelle avee lontane dai grossi centri
metropolitani, la fabbrica comincia
a non essere pil considerata un
semplice contenitore di funzioni pro-
duttive, un involuero a basso costo,
realizzato soprattutto in prefab-
bricato elementare per non perde-
re tempo e cominciare subito a pro-
durre. Finora questa “filosofia”
seonsiderata ha prodotto disastri
gvungque.

Ma qualcosa sta cambiando.
Soprattutto in territori a forte den-
gith industriale, si sta verificando
un'inversione di tendenza.

Committenti e progettisti pare
siano tornati ad avere un'idea pre-
visa dell’edificio destinato alla pro-
duzione. 5i & comineiato a guardare
anche un po’ al passato, quando la
fabbrica aveva una sua identita,
una sua tiFaIngia costruttiva
distinta dall’edificio civile senza
perd scadere nella mancanza di
qualiti estetica. La prova di eid che
si sostiene & davanti agli occhi di
tutti. Esiste infatti un'archeologia
industriale, datata tra la fine
dell'Ottocento e gli anni Trenta,
Quaranta, connotata da un'alta
qualitd formale, corroborata da
preziosi dettagli, da materiali di

rande bellezza come il mattone
accia a vista. Cid che & venuto dopo
non potri mai divenire vera
archeologia industriale poiché di
searsissima qualitd. Insomma, non
architetture industriali ma banale
materiale architettonico da dimen-
ticare ¢ demolire al pin presto.
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Naturalmente, Soprintendenza ai
Beni Architettonici permettendo
(efr editoriale pubblicato su ['Area
168). L'intervento a Schio prevede-
va la sistemazione di un volume esi-
stente e la costruzione di due nuovi
edifici. Obiettivo di progetto: rea-
lizzare non solo una nuova immagi-
ne aziendale ma ottenere anche il
massimo comfort nel benessere cli-
matico e nelle buone condizioni di
illuminazione per chi lavora
all'interno degli uffici.

L'impiego di una maglia orizzon-
tale costante sui quattro lati del
nuovo edificio, riportata anche nel
rivestimento metallico del fabbri-
cato esistente con funzione di brize-
soleil, ha permesso di creare una
nuova immagine aziendale, ma
anche di riparare le zone di piil
forte solegmamento durante i mesi
estivi. Onde migliorare la scherma-
tura solare delle paveti vetrate, &
stato applicato un elemento frangi-
sole, progettato per 'occasione per
non compromettere il particolare

lio estetico generale e assicura-
re la massima protezione,

Alla ricerea di un non facile equi-
libro fra impaginazione delle parti-
ture esterne e relative corrispon-
denze eon gli spazi interni, il pro-
getto & stato sviluppato attraverso
una matrice planimetrica imposta-
ta su un unieo modulo quadrato, di
lato 53,75 metri.

Si & potuto cosi rispettare tutti

li allineamenti esterni e interni.

ale soluzione ha inoltre permesso
di relazionare la disposizione degli
impianti secondo la modulazione
scelta, favorendo cosi anche la
disposizione dei punti d'ispezione
delle linee tecnologiche.

Particolare cura & stata posta
anche nello studio delle pareti
vetrate in corrispondenza degli
uffici. Si & optato per un sistema di
curtain-wall, fornito da Blue Teeno-
logie, capace di assicurare un sensi-
hile risparmio energetico senza
abbaszare il livello di luee naturale
e, nello stesso tempo, poter impie-

impiantistica elettrica specia-
@ destinata al recupero energetico
dell'illuminazione interna.

Trasparenza e memoria. Conno-
tato da volumetrie elementari ma

ure, trasparenti ma texturizzate

a una grigliatura ottenuta con
pannelli di lamiera stirata, il com-
plesso comunica verso il suo intor-
no la sua funzione industriale attra-
verso la memoria di materiali pro-
dotti dall'industria. La lavorazione
del ferro & infatti una costante nella
eultura industriale del territorio
vicentino, da sempre luogo di picco-
li e grandi insediamenti produttivi,
legati alla produzione di manufatti
metallici, compreso un indotto ter-
zista di grande evidenza economica.

Carlo Pagonelli

T he Mair Research facility in |

Sehio in the province of Vicen-
za is an industrial building desi-
gned to be a landmark and busi-
ness message communicated
through architecture that ultima-
tely stands for quality.

e motorway is taken as a film
metaphor for ﬂrru::r,.i'm-'.'i.iq{1 and the
dynamic perception of this parti-
culer place.

The main roads have transfor-
med what was once a static land-
seape into o dynamic sequence of
places, peaple and things.

Avrehitecture spread along the
motorways 15 inevitably a vital
ingredient in a high-quality land-

sr:-:g:e.
articularly the extra-urban
lendscape, where the dynamics of
vision are faster than elsewhere.
Bearing in mind that extra-urban
spaces contain a greater number of
industriel settlements, attention
clearly needs to be focused on the
guaiity of manufacturing and pro-
wetion facilities, wow almost the
only butldings seamlessly filling
the Cgaps between major cifies.
ommunicating by means of
architecture is a possible solufion
to the problem, as well as a way of
radically transforming the terri-
tory. Even well away from major
wrban centres, factories are no lon-
ger being treated as mere contai-
ners of manufacturing functions,
low-cost shells designed along sim-
ple prefubricated lines so as not fo
waste valuable production time.

So lfar thiz rather has reckless
“philosophy” has created havoe
everyhere.

But things are changing. The
trend is changing in areas of dense
industrial concentration. Arvchitects
aid their clients now seem to have
a clear idea of the kind of building

uired for production purposes.

here 13 even a tendency to glan-
ce back towards the past, when fac-
tories had their own clear identity
and construction style juits diffe-
rent from ordinary butldings, but
without giving up on the idea of
aesthetic quality. Proof of this is
right before our very eyes.

There was a period in industrial
history between the late-ninefeenth
century and 1930850z which could
rightly boast great stylistic qua-
lity, embellished with precious
details made of beautiful materials
like exposed brick.

What then followed lacked the
quality to be classed as industrial
archeology.

In other words, these were not
works of industrial architecture
buet just bland building material to
be knocked down and forgoften as
soon as possible.

Provided of cowrse the Architec-

Progetto: Diego Chilo,
Fabio Calore, Fiorenzo Valbonesi,
Roberto Girardin

ture and Monwments Society give
their approval (cfr. editorial publi-
shed in I'Arca 168).

The Schio project involved both
the redevelopment of an old struc-
ture and construction of two new
buildings. The project 1s not just
designed to create a new business
image but also to provide as much
enmronmental m?‘m s possible,
including good lighting conditions
for workers inside the af{iﬁs.

The use of a seamless horizontal
web across all four sides of the new
building, also reproduced in the
metallic cladding over the old buil-
ding designed to act as a sunscreen,
has created a new business image
and also provided shelter for the
sunniest areas during the summer
mmiths. A shutter element, custom-
made to safeguard the overall
aesthetics of the building and pro-

vide maximum protection, was

applied to improve the sun-screg-
ning properties of the ?Ea-ss walls. In
search of a tricky balance between
the pattern of outside partitions
and their counterparts in the inte-
riors, the project is designed around
a single square base plan measu-
ring 53.75 metres along the sides.
This catered for all the inside and
outside alignments. This design
alsoal the systems and plants
to be arvanged along the chosen
lines, thereby facilitating the inspec-
tion points for the technological
lines.

Special attention has been taken
over the design of the glass walls
near the offices. A curtain wall
sBystm was adopted, supplied by

lue Tecnologie, capable of guae-
ranteeing notable energy savings
without reducing the level of natu-
ral light and, af the same tinme,
allowing the use of ﬁeciai electri-
ciul systems designed to regenerate
interior light.

Transparency and memory.
Featuring simple but pure strue-
tural forms, which are transparent
bt textured through a grid of stret-
ched metal panels, the complex com-
municates its industrial function to
the outside world by evoking old-
fashioned industrial products.
Working with ivon is a leit-motif
in industry in the Vicenza area,
which has always been a home for
small and large metal mumifaclu-
ring plants, as well as highly pro-
ﬁiﬂbﬂ

service facilities.

mIn gquesta pagina,
sezioni, prospett e piante,

vetrata degli uffici
realizzata con un sistema
di curtain-wall permette
un sensibile risparmio
energetico senza togliere

» This page, sections,
elevations and plans. The
study of the glass office
wall using a curtain-wall
system allows plenty of
energy saving without
gliminating natural fight
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= Nelle pagine precedenti,
la nuova sede Mair
Research a Schio, in
provincia di Vicenza. ||
coemplesso produttivo &
stato ampliato
conservando una
pracedente unita e
realizzando due nuovi
edifici ad uso direzionale.
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m Previous pages, the new
headguarters of Mair
Research in Schio in the
province of Vicenza. This
manufacturing plant has
been extended whila
helding onte an old unit
and constructing two new

o -
“.
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m Sopra, schizzo di = Above, project sketch
Bragem: realizzato da drawn by Diego Child ta
iego Chils per distribuire set out the solids and

pieni @ vuoti @ masse spaces and structural
volumetriche del masses of the Mair
complesso Mair, Sotto, complex. Below,

dettaglio costruttivo del

nodo d angaolo.

construction detail of the
corner node.

management buildings.
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m Dattagli di spazi interni g
finiture esterne,

w Details of the interior
spaces and outside
finishings.
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di un ufficio.

view of an office.

m (i sotto, particolare del
grande cavedio e veduta

u Below, detail of the
large entrance hall and
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